
Beppe Montresor

Ottimoinizio, sotto ogni profi-
lo, della decima edizione della
«ValigiadeiSuoni»(inverità il
direttoreartisticoMaxMarmi-
roli, ricordava che, con altro
nome e versione più ridotta, la
Valigiaaveva avuto un prodro-
mogiànel2004),chesiconfer-
ma come iniziativa felicissima
perqualitàe collocazione.

IlbellissimocortiledellaFon-
dazione Centro Studi Campo-
strini, a Veronetta ma già lam-
bitodallabrezzadelleTorricel-
lesovrastanti,èluogoadattissi-
mo a questo tipo di proposte,
e, per noi abbastanza sorpren-
dentementedatalaparticolari-
tà del concerto di Hosoo &
Transmongolia(il leaderoravi-
ve in Germania ma i tre giova-
ni musicisti al suo fianco sono
arrivati esclusivamente per

questoappuntamento, inmat-
tinata, dalla capitale Ulan Ba-
tor,perritornarvi ilgiornosuc-
cessivo), i posti a sedere erano
praticamente tutti occupati.
Vero è che questa rappresen-
tanza della musica tradiziona-
lemongolaeinparticolaredel-
la tecnica canora hoomii (ter-
mine corrispondente a «larin-
ge»: un canto «di gola», un
bordone basso su cui si eleva-
no e si muovono i picchi alti

delle melodie; l’impressione
che ne deriva è polifonica), era
stata scelta proprio perché già
nella sua prima esperienza ve-
ronese, nel 2007, aveva colpito
particolarmente gli spettatori,
anche in quest’occasione, rite-
niamo, completamente incan-
tati da un mondo espressivo
lontano da quello Occidentale
(anchesedalpuntodivistame-
lodico non mancano, a tratti,
affinità con tradizioni folk eu-
ropee,peresempio celtiche).

ALDILÀdelforteimpattosusci-
tatodallapadronanzatecnico-
vocalediHosooedeisuoicom-
pagni/allievi (voci, cordofoni,
flautiesoprattuttoilmorinhu-
ur, il violino a testa di cavallo
che è lo strumento mongolo
pereccellenza,forseoriginaria-
mente di funzione sciamani-
ca), il concerto dei Transmon-
golia ti porta alle orecchie e al-
la mente il set di un film. Un
film – e questo è l’elemento
che ci ha piacevolmente sor-
preso – per noi tutt’altro che
monocolore.
Sulla base del bordone hoo-

mii ci si son parate davanti ca-
valcate nelle steppe desertiche
elerelativenostalgie,malinco-
nie evocative tipiche delle
grandi distanze e degli spazi
aperti;maancheebbrezzegio-
cose,animaliparlanti, sbeffeg-
gianti voli d’uccelli, sibili del
vento che s’infila tra le gole
(forse anche perché Hosoo &
Transmongolia provengono
dai Monti Altai, catena che ar-
riva a 4500 metri di altezza) e
gratta le rocce, fiumi che scor-
rono ora con soave dolcezza
oracon impeto travolgente.
Potrebbe esserci un po’ an-

che di «effetto cartolina», ma
trattandosidiun’areadelmon-
dononpropriodietro l’angolo,
enonallaportataditutti,soste-
nere e diffondere questa tradi-
zioneciparecomunquebelloe
meritorio.•
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AlBlocco
20anni
diLams

LaBig BandCittà diVeronaLaKira’s Band

Festeggia i vent’anni
dalla sua formazione
il Lams (Laboratorio
Arti Musica e
Spettacolo) di
Verona, e lo fa
stasera alle 21 al
Blocco Music Hall di
San Giovanni
Lupatoto, con un
concerto di diversi
gruppi d’insieme di
studenti preparati da
una squadra di
insegnanti che
annovera molti nomi
noti della scena
musicale scaligera.
Si esibiranno quindi
allievi di Giuliana
Bergamaschi e
Stephanie «Ocean»
Ghizzoni (foto,
canto), Roberto
Vanni, Fabio Basile e
Stefano Mancuso
(chitarra), Andrea
Sorgini e Tiziano
Zattera (piano e
tastiere) e Ricky
Turco (batteria).
Ingresso libero. B.M.

FONDAZIONE CAMPOSTRINI.Grande successoalla «Valigiadei Suoni»

CartolinedallaMongolia
convocicheincantano

La Storyville Jazz Band
diretta da Marco
Pasetto apre la rassegna
sopra Brenzone

L’esibizione chiude
la rassegna «All Together
ForChildren»
dedicata al volontariato

Il suo singolo d’esordio
«Ho imparato una
canzone» è trasmesso
dalle radio italiane
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Ilconcerto diHosoo & TransmongoliaalCentro Campostrini per laValigia deiSuoni FOTO BRENZONI

Con il concerto della Storyvil-
leJazzBand,oggiamezzogior-
no a Malga Zovello, in Comu-
ne di Brenzone, parte l’edizio-
ne 2015 di «Baldo in Musica»
checonstadiquattroappunta-
menti (i due successivi in lu-
glio, l’ultimo in agosto) in al-
trettanti incantevoli luoghi
del Monte di Verona.
Malga Zovello si trova a qua-

si mille metri di altitudine, si
puòraggiungere in automobi-
le da Brenzone, con una salita
molto ripida,oppureda Prada
di San Zeno di Montagna (in
auto un quarto d’ora, un’ora a
piedi). È un balcone naturale
sul lago di Garda.
La Storyville Jazz Band, atti-

va a Verona dal 1986, prende
nome dal quartiere a luci ros-
se della New Orleans di inizio
‘900, dove imperavano jazz e
blues,balli ebordelli; l’ensem-
ble è un consolidato patrimo-

nioindellascenanazionalere-
lativa al jazz tradizionale.
Diretta da Marco Pasetto

(che suona il clarinetto e can-
ta), schiera Sandro Gilioli
(tromba), Giordano Bruno Te-
deschi(trombone),RenatoBo-
nato (banjo), Mario Cracco
(basso tuba) e Gino Gozzi alla
batteria.
Nel suo lungo percorso ha

partecipato a vari festival e a
trasmissionitelevisivesuRaie
Mediaset, collaborando an-
che con musicisti come Renzo
Arbore, Franco Cerri, Gianni
Coscia, Lino Patruno, Cheryl
Porter e molti altri.
Oggi la Storyville Jazz Band

eseguiràunriccorepertoriodi
pezzi tra i più famosi del ragti-
me, del dixieland, dello swing
(da Tiger Rag a Mood Indigo,
da St. James Infirmary a
When the saints go marchin’
in, tradizionale pezzo di chiu-
suradei suoiset.Maciascolte-
remo anche un originale, La
pearà.
L’ingresso è libero, per infor-

mazioni telefonare al 333.582
1964. •B.M.

Luigi Sabelli

Grandi classici del jazz e del
blues in versione orchestrale
stasera alle 21 con la Big Band
Ritmo Sinfonica Città di Vero-
na diretta da Marco Pasetto
che si esibirà agli impianti
sportivi Alberto Guglielmi in
viaSelenia(quartiereSacraFa-
miglia).L’occasioneèilconcer-
to di chiusura della rassegna
«All Together For Children»,
organizzato per raccogliere
fondi per dotare le ambulanze
della Croce Verde di dispositi-
vi che permettano il trasporto
di bambini gravemente infor-
tunati.
L’orchestra veronese diretta

da Marco Pasetto presenterà
inquestaoccasioneunacarrel-
lata di celebri pezzi che si apre
conuna fantasiadi GorniKra-
merperproseguireconunase-

riedisempreverdidelreperto-
rio orchestrale legati all’epo-
peadelloswingbianco,ovvero
Moonlight serenade e poi Sa-
tin doll di Duke Ellington.
Non manca un pezzo simboli-
co nella storia della musica
afroamericana come St. Louis
Blues e altri classici moderni
come All blues e Mercy mercy
mercy. Tra le composizioni
menonote,Tankdellagiappo-
nese Yoko Kanno, Maliblues e
Blues for my sleeping baby del
pianista friulano Roberto Ma-
gris (che con l’orchestra vero-
nese ha collaborato in diverse
occasioni), Elegy for a duck di
Oliver Nelson, Cedars house
blues di Marco Pasetto. •

Sarà la Kira’s Band a chiudere
questa sera il Villafranca Fest
al castello scaligero. La band
pop funky si esibirà alle 21,30
(inaperturaigiovanimantova-
ni Compagni di Cappio). In-
gresso libero e gratuito.
Il singolo inedito d’esordio

Ho imparato una canzone
con la partecipazione di Elo-
dea (anche lei sul palco a Viol-
lafranca) sta risalendo la clas-
sifica dei brani d’esordio più
programmati dalle radio ita-
liane (attualmente la band ve-
roneseèal4˚postodellaclassi-
fica «Absolute Beginners»sti-
lata da Radio Airplay / rockol.
it).
Sulbrano, pubblicato in tutti

gli store digitali su etichetta
Diamante Production con re-
lativo lancio nella radio italia-
ne, è stato realizzato un toc-
cante videoclip che parte dai
bambiniinunascuolaperarri-

vare in un centro anziani: in
entrambelesituazioniè lamu-
sica vincere trascinando tutte
le comparse del video. Ho im-
paratounacanzoneèunmoti-
voorecchiabileepositivo:«Vo-
levamounbranochefacesseri-
cordare a tutti delle poten-
zialitàpopdellaKyra’sBand»,
afferma il fondatore e leader
Carmine Sessa, «un brano ri-
cordabile che ci identificasse
verso il grande pubblico in vi-
sta dei prossimi importanti
concerti».
La Kyra's Band è formata da

CarmineSessaalletastiere,Ju-
ri Pin alla chitarra, Alfonso
D’Antuono al basso e Alessio
Fraccaroli alla batteria. •

TEATRO CAMPLOY.Laseratafinale

IlPremioTotola
a«Gente
difacilicostumi»

OSTERIABARUCCHI
CONCERTODELTRIO
RADIODUENDE
Oggi alle 19 all'Osteria Barucchi (Chievo, località Sor-
te)siterràilconcertodeiRadioDuende:Ale,violoncel-
lo,cajòn,voce;Ivan,chitarraevoce;Michele,fisarmoni-
ca,clarinetto,flauto.Folk,tango,flamencoejazz.
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Laspecialetecnicadi cantodiHosoo eilsuo gruppo
construmenti tradizionalievocano immaginidafilm

MALGAZOVELLO.Concertoa mezzogiorno

SulmonteBaldo
aritmodiragtime

SACRAFAMIGLIA.Questaseraalle 21

SuonalaBigBandRitmo
sinfonicaCittàdiVerona

CASTELLO SCALIGERO.Staseraalle 21,30

LaKira’sBandchiude
ilVillafrancaFest

Michela Pezzani

La tredicesima edizione del
Premio Giorgio Totola è stata
vintadallacommediaGentedi
facili costumi scritta aquattro
mani da Nino Manfredi e Ni-
noMarino, liberamenteispira-
ta all'omonimo film e proprio
nel decennale della morte di
Manfredi: l’ha portata in sce-
na con la regia di Luciano
Sperzaga, la Compagnia delle
Muse di Cremona, che ieri se-
ra al Teatro Camploy ha con-
quistato l'ambito premio del
concorso veronese di valenza
nazionale.Sitrattadellaclassi-
ca «commedia all’italiana»
che il teatroprende inprestito
al cinema, dato che il copione
è stato rappresentata alla fine
deglianniOttantaconManfre-
di protagonista. Semplice e di
forte impatto la trama: una
prostituta dal cuore d'oro e il
suovicinodicasa,scrittorene-

vrotico, che si incontrano e al-
la fine, pur nelle loro assolute
diversità, capiscono alla fin fi-
ne di essere fatti l'uno per l'al-
tra. «La comicità delle situa-
zioni è facile e immediata» ha
detto la giuria di esperti che
havalutato i lavoridel festival,
«ma con quell’acre morali-
smodelfinalechelivedericon-
ciliati in un happy end impro-
babile dove è lei, la prostituta,
a dare lezioni di vita all'intel-
lettuale».
La giuria formata da studen-

ti dell'ateneo di Verona, coor-
dinatidaAlbertoAgosti,hain-
vece scelto come miglior spet-
tacolo, la pièce Tre sull'altale-
na di Luigi Lunari nell'allesti-
mento del laboratorio Mini-
mo Teatro di Ascoli Piceno:
una commedia surreale, an-
chequesta, comel'altra, fresca
e dinamica, ambientata in
una stanza, microcosmo del
mondo e addirittura scambia-
taperanticameradell'aldilà.•

Lapremiazione delPremioTotola FOTO BRENZONI

VincelaCompagniadelleMusecon
lacommediadiManfredieMarino

CIRCOLOUFFICIALI
«GIULIA»APRELASTAGIONE
DELLESERED’ESTATEALCASTELLO
Martedì alle 21,15 al Circolo Ufficiali di Ca-
stelvecchiolospettacoloGiuliadiTeatroIm-
piria aprirà la rassegna delle «Sere d’estate
alcastello».
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